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omegolamento. della

della nasciit I collocam
t>ensionato ' di a riposo a riposo applicati pensione

i Vero Vincenzo 1789 25 unrro Pilota dogsaalo ' Fi azo Ì0 A Êedh idét 26%ro 703 x Deerein 3 magg.AS1f 687 30 1842 i shre
S DI Filippo Severino 1818 22 xbra ardglios li¾& ,

erri 23 7 28 oglimerito del oorpp 1861 29 Thre 153 • Id. gg 3e (BSI 29 7bre
1 3 ilarzoli Pletro (189 i giugne pape id. Id.. 28 3 19 Id. Id, 229 34 Id. tig ;; ga,
i Bossa Luigt .

1796 11 8bre tirigadiere dogangle Finanze 40 30 20 Per eta avanzats 1862 27 9bre 459 a Id• 859 a 1883 1 genÃ
E Ca*uso

,
Giuseppe .

1793 11 Obre Usclere neltaniclidt saniti lii impoli '

tiá¶¾aa 12 10 • Iwrifbrmad'ufEcto , a IS 8bro 711 = Id. 7tt a 1862 . 1 Obro
O D'Agostino Giuse;'po • 6 7bre Useiere data dhaloita cassa d'ammordazaa'one finanze 11 • 18 Avanzata età 1863 13 apr11e 018 • Id 918 a 1883 I magg.L1 ClottL Reûaeta - 1798 18 luglio Portiero délla gran coëte d'ap llo In Aquila Jrizine0 to 6 11 Id. • 22 geon. 125 a Id• 141 61

.
• 1 febb.

8 uppfanti pomoutco ,
ITS* A 8bre Marinafo adletto .alla sop fendensit generale d darina $7 : 1 ppressione d'impiego 1882 12 81ire 439 • Decreto 25genza 1823 239 50 1862 1 Obre

salute -

9 rorino Maria (1) - 1797 1 Obre Vedova di scudlåro Raffaele, capit2no destituitÃ 90 Guerra a a a , e a 21 Inglio . » Dec. 10 genn 1881 e 356 28 18#I 1 genn..
1810 per causa þolitten L. 28 giugno 1830

f Di Marzo concetta (1) 1799 13 Shre Vedova di Maggio ufusèppa, captirato det cannonler! Warina .a . . . . . . 357 = Decretoa maggio 1810 69 50 1808 98 Shro
mar.iari

I Romeo Maria Luisa (1) .
1807 19 glagac-Vedova di f,ombardi Franceseo, afliciale presso PÅm inanze a , a · ,

, a 1530 * Id• ÉÉ a ($$3 7 fehÜ.
m nistrastone del darf indiretti

12 Griscuolo Rallaela (1) 1818 !! Sbre Vedova di Lonþbardi natraele, cornetmarlo di marina Marina a . . . . . 1500 .a Id• 763 • •
.
20 aurso

at r;tiro
18 01 Cregorio nasa (1) 1811 12 marzo Vedoya di Plcinna Giovanni, colonnello'ai rÌpÃtÃ sué ra . , , , , itik . I I• 807 50 • 28 dettÖ
14 Lettiera atichela (1) 1833 23 luglio Yedova di Russo Antonio, cantdalere della ferrovia Lavori . , e . . 408 • I • · 68 a 1862 1 agosto

regta pubbue
15.ingällni Maria Teress (1) 1798 17 detto Vedora di 31ola Oronzo, maggiore al ritiro .nerra . . , , , 3060 (d. Sie > • 10
la Pucci Antonio 1793 20 magg. Riceritore dél fondaci di ¡irivativa .

Finanza
' i2 1 2 Per età avánzata 1802 26 aprBe 1920 id. Iggg , , s i

Ifi Alboldi Amalia . Vedova di Ohedini Luigl, ex-tegionajo nel n. parce Id. . • a e a a Art. 54 delle normall 313 68 1803 80 un.
di Afonza di Lombardia -

Chedini nebecca Egilda (2) 1816 28 marzo figli del suddytto a a , , , ,
, cArt. 18 ed 80 Id. 52 a) Id.

a Carlo Felice 1850 29 Shre 57
• Giovanna Felicita 1838 11 deud 57

18 Salier Emilio . Exmvallertszo presso la cessata corte vice-reale del Pinanze 10 5 5 Per soppressionedeÍ\s car a (555 St Art 8 Id nL D. 9 a- BIS $1 1É394 0 agostc
regno lominrdo-veneto ' te vice-reale gosto 1839

IS Wassieri MIsabetta (1) (18) 13 marzo Vedova di Moscoût Francesso. ex-direttore della do Id. . , , , , a r Art.58dellegorme.Ild! ·$6119 ISOS 21 ibre
gana di 8: stra Romana in Milano lambardla a

O illnelli Cecilia (!) 1800 16 $bre Vedova di Adami Antonio, ex-cursore presso la pre- Gra2tÁ • • • . . . . , id• 259 20 . 18 abre
tura dTaso e Giusdzia

Ronde11 Clas•ppe 1818 21 genn. L reposto doganale in Cremona ' /Innose 11 8 21 Itotly! di salute 1863 16 Sbre y • P.egolam, deUa gu (6) à 1 detto
die di ananza 1.om-
barde

%ì Palli Antonio · 1822 12 luglio sotto-brigadlere doganale in LombaráFa Ad. 21 i 2: Id. 1863 3 mirso a a Id. (e) Id.
23 lbrst Begi a (1) 1799 21 magg. Vedova di Raimondl Bartolomeo, lavorante nella di- igric.Indust a . . . .

. . LeggiPontinefe 1 Insg g) 40 ($$3 22 m
sciolta secca di Bologna - I Commercio glo 1828 e 23 gin-

goo 1813
eroni D4mariti Vigeenzo 1792 21 8bre controllore al ningasatno del tábacchi e dens carts Finapse 18 10 4 Per rag one di sainte 1863 8 maggio 1150 a Deereto pnenset in !!!8 li a 1. giugno

,
bollata a Parma .

. glio 18
Ta Tðmmase 1803 21 luglio Guardia campestro del Cosmne di Florenspla nierho A y I) I a 22 marzo ATO 50 þar ens 2 y gig gi¡ = 21 apr)lÉ

Li as p 130@$ i½bb. A timi¾dèll'oilzid'dèlta'Iþ fat no Plusing li $ ft Id, a 19 feby 1400 . td normati di 400 67 m 12 piario

dinisell! Itaris (1) 1844 16 xbte Yedova di Ilalibio Antonio, portiere presso lan. ik Grazia a a a a e Art. 55 14. 813 GT . giugge
d'appello in 3Iilano Giustizia

3ecco d'Aragona staria Ade 1798 5 giugbo Yedova di Da Castillis Carlo, er grfodf¿e suas dlaul Id. , , , , a a Id. 820 63 188 I 26 zbre
laide (1) del tribunale di commercio in 11tlano

RaJceldiGiovagna (1) 1817 1genn. VedoradiUstenghtslioranilT,operalditabile p c.,Ind. . . • sInt.Dispac.fiò0pem- (d) 186318a :
la R. secca la Milano mmeralo bre 1822. n. 41888 e

12 aprile 1832, n.
96r,|tts -

0 Senno car. Augusto 1315 16 aprile Luogoteraente co10Buello nellO skito-maÃlore doll aerra 21 inzianÌtà à! servlzio 1863 31 maggic , , uggi 21 giugno 1850 2102 e e 10 giugno
piazze in asjsetsativa - e 23 maggio 1832

I tarillo Luigi (3) 1831 23 Bean. Sottotenente nel regg. Geuesa cavalleria 14, * 15 11 imonionadalggadoedim- . 5 marst , a 14- 860 a e 5 magg.

2 .tidanesa Antonio 1810 23 agoste sottotenento nella casa reale favalldh o compagnk ff 35 5 15 in Šta di flervizio . 7 magg. , , lagge 27 glugno 1830 015 m . In détto
veterant

|13 De Leo Palmerino 1815 Sottotenento id. Id. 86 I ;) .Id. . 6 giugne , ,
id· 967 50 a 16 giugno

36 tfAgostino Carmme 1819 27 marzo Variere maggiore nella reale casa invalidi e com id.
,

fi 6 [9 Id. id. , , id• 103 50 'It -
pagnis veterani j t

35 Lamoscardella Girolaihe 181ž 23 magg: Sergence id. Id. 4 86 ;) Id. s 17 magg. n a Id• 322 a a 21 detto
8 Motta Angelo 1811 16 desto 62poralea is, al g¡ I¢. Ig. , ,

' id• 810 id.
7 Vignola saverio 1811 16 8bre Id Finanzo 30 a 3 (d. In seguito a sua do » 21 giugac , , id- 263 • • 1 luglio

manda -

18 Agnello Leonardo 1808 20 genn. lirf6adlere sedentario nelle guardie doganali Id. 13 ) Anzianità di servisto 1882 12 xbro 961 . Regolamento 13 mag- 7'Ž0 * n 1 geno. ,
gio 1869

39 Graes! Antonio 1800 li 7hre sotto-brigadlere dogansle Id. 10 & 11 d. e (sica indisposizione s 26 $bre 154 91 Regie Patenti 20 ibre 730 91 1842 1 xbre
1824

10 Parzia Angelo Maria 1821 20 febb. Guardia comnae di terra nelle guardie doganali Id. I I isiche indisposizioni 1863 (6 marzo 600 . Regolarnento 13 ma5 183 a 1863 1 aprile I
gio 1882

.11 Banalgnore Afo. Battista 1811 5 agosto Guardia scelta di terra id- Id. LG & 'I 14. · 12 dette 720. , id• :300 x Id.
15 3Allo Leopoldo Gio. Batt'sta 1800 21 giugno Magarziniere delle privative a & Pier d'Arem Id, 15 11 (6 Avanzata etA o motivi di . 17 magg. 4828 83 RegiePatenti, 25 maS- 4744 65 a 1°i plagg.

salute gio 1821
43 Dolce Vinceno - 1803 18 detto Veditore doganale a Genova Interno il 11 15 per uiotivi di salute gituta a 31 detió $200 , Id '200 x > 1 giugne

la sua domanda *

il rironi'Olaeomú t186 10 Obro appil-ato di 1.a classe neh' amministrazione pro- Finanze 37 5 Mansata età a 22 marzo 1200 • Ra. PP. 22 marzo 1828 1100 a e I aprile
vinciale e n. B. 1G agosto

1829
15 ûlmellt tiuseppe 1801 8 agosto IIIcevitore doganale a Santa Margherita 'uerra 34 8 Id. e motivi di salute a 13 aprile 1500 a ne Patenut5marzo 1031 il . 1 magg.

46 Tibolla Ernesto (i) 1831 26 marzo Sottotenente nel (3 rey. di fanteria Id. 11 $ 23 messo dÀ grado'ed Im- lagt 10 genn. » » Legge $5 magg. 1832 860 a 1862 10¶eBE.
I plego •

T Satto Gaetano 1813 31-lugIlo sottdtenente nella casa reale invalidi e veterani di Id. f.5 i 7 Anzianità di servizio 1863 2 magg, a a Legge 27 giugno 1850 Tu » 1868 16 magg.
Napoli

180ardamon6 &ntonio 1811 9 7bre sottotenente Id. Id. 28 6 $$ Id. Id. . a (d $10 a 14,
19Colonplati Felice (3; · 1790 23 Ubre Già usclere col grado di sottotenente nel B. esercite Id. à> 0 22 • •

,
. • R. Decr. 3glugno 18½ 37 8 1830 1 $bre

(compromesso politico), eRegolamento9gin-
gno 1831 5

0 Velasco cav. Carlo Amedeo 1818 23 giugno a>mmissario di guerra di 1.a classe nel corpo d'In- id. $$ Il l' nabilita at servizio 1863 21 giugno a « t.eggi 25 maggio 1832 19¾ • 1863 1 logUo
tendenza niilltare

. e 27 giugno 1 0
i Marinelli Pietro 1814 29 detto sotto-commissario di 1.4 classe

. Proveniente dal td. 30 1 1 Id. • 18 detto . . Id. e BR.Dec. 28 xbre 1800 • Id.
corpo d'intendenza militare del disotolto corp«de 1800 e 26 xbre IR$$
volontari italiani

32Mancini Rosa Maria (t) 1810 6 magg· Orfana d1 Vincento, gùafdia dt artiglieria e idi I.ene Id. * • • 1920 . Decreto3maggio 1816 170 a 1801 1 genn
Angiota, premorta al marita

338agnati francesca (6) 1819 22 $bro orfana di Gaetano, glimaestro a'ascia nella R. ma liarina • m . • 159 . 14. 'lO 5( 1840 39 Thre
rina e di De cristoforo Raffaela

Si lirrino Maria (6; 1833 28 maggic Orfana 4i Domenloo caporall e di calamo Michela. Id. . • 336 60 td. e 56 1 1861 13 marzo
s premorta al marito

alenda Elena (ß)
.

1836 29 aprile Orfana di Antonio Colonnello, graduato brigadiare e .nerra . . a e 1815 m Id. 801 50 1863 17 detto
di Calore Maria Grar.la, premorta al marito

(1; Durante vedovann. (2) .Sino al raggiungimento dell'età uormale, od eventuale anteriore co locamento. (3) Per anni 7, mesi II, giorni 19. (i) Duratura per anni 5, mes! 10 e giorni 26. (5) Anmento alla
,

pensione di L. 673 39 che g a gode in forza di tL imterminazione t'i settembo 1839. (6) Durante lo stato nukte e maritandosi le sarå patata un'annata di pensione. (d) Sussidio d'educa2ione. (5) Pre v-
vigione di cent 31 d6(10% al giorno. (c) Provviglone di cent. 71 Š9,1000 al giorno. (d; Provvigione di cent. 31 85111000 al giorno.



*
li N. 1563 della Raccolta Uffeiale delle Leggi e

dei Decregi del Regno d7talia contiene il seguente
Decreto

VITTORIO EllANSELE Il

Per prazia di Dio e per sofonta della Naziens

KB D* ITALIA
Visto il Regio Decreto in data 5 novembre 1863,

n. 1535, col quale viene riordinata l'Amministra-
zione del Lotto pubblico nelle varie Provinc¡e del
Regno ;

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio,
Ministro delle Finanze ,

Abbiamo ordinato ed ordidiamo quanto segue:
Articolo unico.

È approvato l'annesso Regolamento visto d'erdine
Nostro dal Ministro delle Finaqze per l'esecuzione
del Regio Decreto 5 novembre 1863, n. 1534, sul
riordinamento del Lotto nelle varie Provincie del
Regno.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta util-

claio delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia
,

mandando •a chiunque spetti di esservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino
,
addi 3 dicembre 18ô3.

VITTORIO IDIANUELE.

M. bilmenzTTI.

REGOLMIENTO GENERALE
Per l'esecraione del R. Decreto 5 novembre 11163,

N. 1531, sull'Amministrazione del lotto,

all'esâizio del llancodovranno trase tierne dichia-
razione scritta alla Direzione. Essi però iontiúne-
ranno nell'esercizio del Banco finchó goa Ïifeno.loro
comunicate le superiori determinationi, sotto pena
del risarcimento dei danni che potessero altrimenti
derivarne alla pubblica Finanza.
Art. it. In esecuzionedell'art. 12 del Decrete orga-

nico, i Ricevitori completeranno accuratanånte le
indicazioni a stampa esistenti sopraciascun higlietto
e sulle recapitolazioni di ciascun resistre, e scrive-
ranno quindi i giuochi sopra amendue le, bollette
madri e sul biglietto colla ma8gior diligenza e chia-
rezza.

Art. 13. Potranno i Ricevitori per ciascuna estra-
zione completare pmventivamente le suddettiindi-

' cazioni sopra un numero di registri non mággiore
dell'ordinario consumo del Banco; eccedendo la quale
misura, verranno assoggettati ad un'ammen¾ pe•
cumaria.

Ove per altro accadesse, che per impre$ta
di.ninuzione di giuoco, non si potessero adograrealcuni registrl per la estrazione per cui fem stati
come sopra predisposti, dovranno questi impiŠgarsi
i primi per la estrazione immediatamento succošsiva,
interlineando le Bià scritte indicazioni, e sostituen-
dovi nello spazio superiore quelle dell'estrazione in
corso.

i Riconoscendo irregolari o difettosi alcuni registri
nell'atto di predisporli, non potranno i Ricevitori'
servirsene per alcun modo, tua dovranno immedia-
tamente rinviarli alla Direzione.

TITOLO I.

Dei Riceritori.
CETOLO L

Dei Banchi di Lotto e del rkevimento dei giuochi.
Art i. I Banchi di Lotto potranno essere confe-

riti a chiunque abbia i requisiti necessari per essere
Ricevitore, e preferibilmente ai pensionari a carico
dello Stato, agli Impiegati in disponibilita od aspet-
tativa, e a quelli che fossero vicini ad essere prov-
visti d'una pensione di riposo.
Art. 2. I requisiti per essere Ricevitore sono:

Che l'aspirante sia maggiore d'età;
Che sia Italiano e domiciliato nel Regno:
Che comprovi di avere suinciente cognizione

delle Iaggi e dei Regolamenti sul Lotto, e delle
norme onde va rett; la relativa contabilità.
Art. 3. *Le nomine dei Ricevitori si faranno dal

Ministero delle Finanze sulle proposizioni dei singoli
Dir•ttori del Lotto. (Ricevitori però non potranno
venire abilitati aÌ1'esercizio delle loro Ïunzioni, se

prima non abbiano giustincato di avere prestata la
voluta cauzione.,
Art. 4. Tale cauzione verràdeterminataper ciascun

Ricevitore nel Decrete di nomina, tenuto conto della
normale riscossione del Banco e delle circostanze
locali che possono modere più o meno agevole la
sorveglianza dell'Amministrazione sul regolare eser-
cizio del Banco.
Verificandosi, durante fesercizio, un costante au-

mento di un quarto almeno dell'ordinario prodono,
11 Ricevitore non potrà ricusarsi, sotto pena della
soppensione, di prestare un proporzionato supple-
mento di cauzione.
Art. 5. Sono ammesse fra i Ricevitori le promo-

2ioni in ra8ione d'aggio e di anr,ianità a posti va-
canti di maggion rilievo, sempre che abbiamo dato
,provè di buonacondotta, fedele ed esatto disimpegno
delle loro incumbenze, e sieno in grado di prestare
quella maggiore canzione che sia inerente alla nuova
Ricevitoria.
In ogni caso è in facoltà del Ministero di preferire
I più degni e i più idonei fra i concorrenti cou aggio
ed anzianità eguali, e a tutti indistintamente gli Im-
piegati in disponibilità e in aspettativa, ed i pen-
sionari a carico dello Stato, fatta ragione degli as-
segni di cui sono provvisti.
Art. 6. I Banchi del Lotto dovranno essere sta -

biliti in locali <Íecenti e di facile accesso, situati a
terreno, e porteranno sulla porta d'ingresso, oltre
lo stemma nazionale, la iscrizione in grandilettere:
Bancedel Lotto N .o....
I Ricevitori non vi potranno esercitare nessun'altra

industria ocommercio, senza averne ottenuta espressa
licenza dalla Direzione da cui dipendono.

11 Banco dovrà rimanere costantemente aperto al
Pubblico da mene a sera, tranne i soli giorni festivi;
e nel giorno della chiusura del giuoco s¡no all'ora
che sarà all'uopo determinata.
Art. 7. In ogni Banco dovranno tenersi aflissi alla

pubblica vista tutte le Leggi, i Regolamenti, e le
altre disposizioni concernenti in quahmque modo i,
rapporti dei giuocatori eqll'Amministrazione del pub-
blico Lotto.
Art. 8. I Ricevitori non potranno Variare la situa-

rione del loro Banco, nè raccogliere o far racco-
gliere giuochi fuori di esso, senza esserne prece-
dentemente autorizzati dalla Dirèzione.
Ark 9. O¿ai Ricevitore deve esercitare personal-

mente le proprie funzioni. Non potrà quindi farsi
rappresentare nelle meddsinie, e molto meno ce-

deig, far società od altre convenzioni rapporto all'e-
sercizio del Banco, sotto pena delle sospensione cd
anche della rimozione dal posto.
Ärt 10. Nei casi però di legittimo impedimento

potrà la Diæzione autorizzare (mod. n. 1) i Rice-
Titori a farsi rappresentare, per quel tempo e sotto
quelle condizioni che ravviserà più opportune, da
un idoneo Commesso Gerente, rimanendo sempre i
R cevitori stessi responsabili dell'amministrazione del
Banco.

Art. 14. Ciascun biglietto non potra contenere
che un solo giuoco. Un giuoco si intende costituito
da una sola serie di numeri, qualunque sieno le
sorti alle quali venga applicata.
I giuochi

,

d'estratto determinato non potranno
scriversi comblativatnente con altre sorti sovra la
sa bolletta.
Le caselle delle sorti esclose dal giuocodovramo

pssere segnate con un tratto di penna.
: Art. 15. l'annullamentò dei giuochi nei casi pre-
scritti dall'ark 14 del suddetto Decreto si esegn¾
segnando con due linee.traversali le bollette madri
e la bolletta figlia, staccando quest'ultima dalla ee-

conda matrice e ripiegandola sulla prima.
Ove la bolletta figlia si trovasse già staccata da

amendue le matrici, dovrà inoltre il Ricevitore ma-
nire di sua firma la prima mittrice, e attaccaryi,
soprapponendola, la bolletta Sglia.
Art. 16. Eseguita la registrazione del giuoco, il

Ricevitore prima di staccare il biglietto per conse-
gnatio al giuocatore, dovrà collazionarlo colläprima
matrice.
I biglietti verranno staccati dalle due matrici per

modo che rimanga a ciascuna räatrice una parte
sufliciente del frapposto bollo per confrontarle nel
taglio di esso coi relativi biglietti.
Art. 17. Per la limitazione delle promesse sul

ginochi di estratto prescritta dall'art. 11 del .citato
Regio Decreto, verra dalla Direzione stabilita ung
somma a ciascun Ricevitore, a seconda della impor-
tanza del Banco, oltre la quale non potranno rige-
Versi gli anzidetti giuochi.
A fine di non oltrepassare la somma prestabilita

dovranno i Ricevitori riportare le promesse dei
giuochi medesimi sopra una nota (modello n. 2),
la quale dovrà essere immancabilmente spedita alla
Direzione in unione alle prime matrici.
Art. 18. Colla scorta di siffatte note la Direzione

serreglierà a che le promesse sieno contenute nel
limite prefissole, ed ove le riconoscesse eccpdenti
ne dichiarerà lo annullamento a termini dell'art. 11
del Decreto organico, porgendone avviso al Pubblico
prima dell'estrazione, mediante afBsso alla porta di
ingresso del locale in cui risiede la Direzione stessa
(mod. m. 3).
In ogni caso i Ricevitori potranno essere tenuti

responsabili Verso l'Amministrazione dell'ammentare
delle Vincite che si verificassero sovra promesse ee-
cedenti la somma fissata pel Banco, che non si tro-
vassero riportate sulle anzidette note.
Art. 19. A misura che verrà riempito di ginochi

un registro, i Ricevitori dovtanno addizionare i
prezzi iscritti su ciascun foglio; riportare le somme
sulla ricapitolazione, e formare di queste il totale
complessivo del registro, apponendovi la propria
Grma. -

Il totale complessivo di ciascun registro Verrà ri-
portato sul prospeuo dei sommati (mod. n. 4) c.he
sarà trasmesso alla Dimzione assieme alle prime
matrici.
Art. 20. Le copio dei ginochi contenuti È ciaÀun

registro, di cui all'art. 13 del Decreto organico,
dovranno essere compilate colla massima diligenza
giusta il modello num. 5, e quindi assicurate con

conlicella e suggello a piombo, come è prescritto
per le prime matrici
Art 21. Venuta l'ora stabilita pel chindimento

del gineco, come all'art. 17 del ripetuto Decreto,
i Ricevitori dovranno apporre sulle bollette di prima
e di seconda matrice contenenti l'ultimo giuoco ri-
cevuto nell'ultimo registro la parola chimo, la data
e la loro firma.
Le bollette madri e le bollette Sglie, che rimar-

ranno in bianco sui singoli registri doposillatta ope-
razione, verranno contrassegnate con due linee tra-
versali e colla parola annullate.
Art. 22. Ove per variazioni nell'orario postate

o per altra qualsiasi causa prevedessero i Ricevitori
che, attenecdosi all'ora stabilita pel chiudimentodel
giuoco, il piego delle prime alatrici aqq gesse

pervenire in tempo utili alla DUealane, dovranno
ovviare, quant'à di loro, a siirano loconvòõiente
anticipando l'anzidetta operaEÎ0Des O 80 p0tgBr3DDO
contemporaneo avisa alla20irezione.
Art. 23. Ettettuata la chiusurd'del ginoco, i Rice-

vitori, sovrapposta alle prime inatrici ed alle copiè
la copertina (mod. n. 5 bis) e compiute solle mede-
sime le operazioni prescritte dall'art. 17 del Dedreto
organico,.le rivolgeranno alla Direzione unitamente
ai documenti di cui è cenno negli articoli 11, 19,
37 e 40 del presente 11egolamente.
I Ricevitori stabiliti nelle citta ore hanno sede le

Direzioni, li consegneranno direttamente alle inede-
sime; gli altri Íticevitori invece'ne formeranno un

piego, che, assicurato con funicella e debitamente
suggellato, consegnetanno all'UfBcio postale in me-

œmandnione ritirandone carrispondente ricevuta
(mod. n. 0).
Art 24. Ove per qualsiasi motivo nonsi fossero rac-

toÍti giuochi per una estrazione, il Ricevitere ne farà
pervenire avviso alla Direzione colla stessa corsa

postale che avrebbe dovuto portare leprimematrici.
Art S. Avvenendo che per colpa del Ricevitore

il piego dotte prime matrici non pervenisse in tempo
utile aBa Direzione, il flicevitore stessò ineorrerå
nella sospensionè dall'esercizio del Banco, ed in caso
di recidiva potrà anche esserne rimosso.
Art 26. Im .spese occorrenti pel trasporto del

þiego dei mgistri dalle Ricevitorie alla Direzione ed
all'Unizio postate saranno a carico dei singoli Rice-
Vitori.
Art. 27. Ricevuta la notizia de'numeri estratti, i

Ricevitori colla scorta delle seconde matrici presso
di loro esistenti formeranno lo spoglio delle vincite,
(mod. n. 7), e lo trasmetteranno indilatamente alla
Dimzione.
Essi dovranno inoltre esporre all'ingresso del lo-

cale di egrcizio il bollettino ulBeiale dell'estrazione
tosto che sarà loro pervenuto; mantenendolo così

esposto linchè non abbia a sostituirvisi quello della
successiva estrazione.
Art 28. Tranne i casi di eccezione previsti dagli

articoli 26 e 2T del Decreto organico, il pagamento
delle vincite verra dai Ricevitori effettuato sotto la
loró responsabilità e alfatto della presentazione dei
biglietti.
Prima però di addivenire a tale pagamento do-

vranno accertarsi, mediante i debiliraffrontideibi-
glieui colle seconde matrici, della esistenza delle
vincite, onde evitare i danni che da un indebito
pgamento potrebbero loro derivare.

Conor.o II.
Del pagamentodelle vincite.

Art 29. I biglietti portanti vincite eccedenti lite
1000; quelli di minore importo, pel pagamento dei
quali i fondi del Banco non fossero suincienti, e fi-
nalmente quelli sulla cui regolarità cadesse qualche
dubbio, vranno essere dai Ricevitori ritirati, me-
Ste racevuta da rilasciarsi in doppio (mod. n. 8),
.e trasmessi alla Direzione in piego ree<omandato; a
úteno che il ginacatore non preferisse di presentare
egli stessa personalmente 11 biglietto vincente alla
Direzione.
UÄ delle ricevula come sopra rilasciate, dovrà

dal ginocatore venir tosto trasmessa alla Dimzione,
l'altra sark'da lui esibita all'atto del pagamento.
Art. 30. Nei casi di differenze nei prezzi dei

giuochi, di cui all'art. 25 del Decreto organico, la
Direzione porrà a debito dei Ricevitori le somme
riscosse in meno; ma non ammettorh in isconto fluelle
esatte in pià, tranne che il Ricevitore comprovi,
mediante la produzione del biSlietto, di averne fatta
la restituzione al ginocatore.
Art. 31. AÚ'atto del pagamento delle vincite i Ri-

cevitori dovranno rescrivere sui biglietti la seguente
formola - Pagato addl.... Il Ricevitore.... - Detti bi-

glietti verranno poscia dal Ricevitore descritti per
data di estrazione e secondo l'ordine della registra-
zione sopra una tabella fatta in doppio (mod. n. 9).
Art. 32. In vincite pagate dai Ricevitori verranno

Toro,rimborsate nell'importare liquidato in conformilà
dell'articolo 9ã del Decreto organico, sempre che
concorrano le condizioni richieste dall'articolo 23
del Decato stesso per l'ammessibilità delle vin.
cite.

Carrol.o 111.

Bei rersamenti dei pdatti e dei conti
in denard.

Art. 33. 11 prodotto dei giuochi per ciascum estra-

zione, dedotto l'aggio come appresso ed il montare
dellè vincite, dovrà dai Ricevitori versarsi nelle Te-
sorerie o in altre Casse dello Stato al più tardi entro
tre giorni dalla data dell'estrazione.
Tuttavolta però che si verificasse una riscussione

superiore al montare della toalleveria, sarà il Rioe-
Titora tenuto a versarne immediatamente la ecce-
denza e trasmetterne tosto alla Direzione la qui-
tanza.

Art. 34. I Ricevitori che non renderanno esatto

conto del maneggio loro affidato del pubblico denaro,
saranno privati dell'esercizio del Banco, salvo l'ap-
plicazione delle pene previste da!!e veglianti Leggi
in ordine ai Contabili dello Stato che si rendono

colpevoli di prevaricazione.
Art. 35. Sui proventi di ciascuna estrazione i Ri-

cevitori potranno ritenere la porzione den'aggio loro
assegnato 4:il'art. 6 del Decreto organico nella mi-

sera indicata nell'unita Tabella A.
In fine dell'anno poi, sul risultato complessivo

delle riscossioni, essi liquideranno l'aggio loro com-

petente, ritenendosi la residua somma di cui an-

dranno creditori.

Art 30 Oye nel corso de1Î'anno l'esercizio.fua
lianco foÑ stato tenn¾ da pin JIiceviterl , l'aS5io
è li to sull'in¾ annuale riscossione; mafra
i medesimi srà ripartito in ragione del numero
deHe esfrazioni, là cui awk durato l'esercizio di
ciascuno, e deHe somme rispettivamente riscosse.
A tal fine si fara on computo della somma cui

sarebbe ammontata pel complessivo numero deHe
estrazioni anzidette la riscossione di ciascono di essi,
fatta ragione della somma riscossa per le estrazioni
nel corso deBe quali ebbe a durare il rispettivo loro
esercizio; e stabilito quindi Ilttiziamente per ognuno
l'aggio d'una,intera annata, ne verrà lor0 SLtribuita

rispettivamente quella parte che si troverà corri-

spondere alla somma riscossa.
Se l'aggio complemiyo per tal modo attribuito ai

detti Ricevitori fosse minore di quello ellettivamente
liquidato sulla reale riscossione deÍl'anno, la différenza
verrà fra i medesimi ripartita in ra5ione don'am-
montare della rispettiva riscossione.
Art. 37. Nell'intervallo fra una estrazione e Faltra

i Ricevliori compileranno un conto delle somme ri-
scosse per l'estrazione compinta e di quelle pagate
in quel perioito di.tempo, giusta il modello n. 10,
unendovi a corredo le quilanze dei versamenti ed i
biglietti di vincite soddisfatti colla relativa Tabella

in doppio (modeno n. 9) e lo trasmetteranno alla
Direzione col piego delle prime matrici per l'estraa
zione futura. -

CAPrrota IV.
Delle somministrenze ai Ricevitori e del

dei registri.
Art. 38. Gli stanipati, i registri e gli oggetti oca

correnti per l'inalzatura de'medesioû verranno ai

Ricevitori somministrati dalle Direzioni neRa quantith
occorrente pel servizio dei Banchi.

Ognialtra spesa d'amministrazione rimarrà a carico.
dei Ricevitori.
Art. 30. All'arrivo d'ogni somministrazione do-

vranno i Ricevitori alla presenza del Sindaco aprir
l'involto degli oggetti sonaninistrati,. verificare se la

quantità dei registri trovisi conforme a quella in-
dicata nella nota di spedizione, e farne [ricevuta
sulla nota stessa, che vista dal Sindaco ritorneranno
allá Direzione.
Qualora da detta veriOcazione risultasse qualche

differenza si in piû chein meno,dovrà farsene cennò
nella ricevuta medesima.
Art. 40. 1 Ricevitori dovranno rendere ragione dei-

regisLri che saranno stati loro trasmessi. A tal One
essi ne compBerÀno ad ogni estrazione un conto

(modello n. 11) che rimetteranno alla Direzione ad

una cogli altri documenti, come é detto nel prece-
dente art. 23.
Alfa IÍne poi di ciascun anno dovranno prqcedere

'aiuna esatta ricognizione de'registri rimastipresso
il'þeo e ne riferirgano alla Direzíone. y
rArt. Ji. Scoprendosi dalla Direzione col messo
delle opportune verificazioni la ttancanza di qtialchè
registro noti dichiarata dal Ridevitore, e della quale
non potesse giustificare la causa,potrà questi esserò
punito colla Immediata ritisozione dal postó aaly
di adottare a di luipregiudizioquegliulterioriprov-
vedimenti che fossero del caso.

TITOLO II.
Delle Diresioni

Carror.o I.

Composisione delle Direzioni.
Art. 42. Le Direzioni del latto pubblicò si cóm-

pongono ciascuna di quattro Sezioni:
Segreteria:
Archivio:
Verincazione:
Computisteria.

Tdi Sezioni saranno atte da un Capo designato
dal Ministero.
Art. 43. Vi sarà presso ciascuna Direzionoud ar-

chivio destinato al deposito e alla custodia, delle
prime matrici pel tempo fissato alla prescrizione
delle vincite.
I.a stanza che servirà a tale uso dovrà scegliersi

nel luogo pin sicuro del locale d'unicio di ciascuna

Direzione, e non potrà avere che un solo ingresso
con sólida imposta munita di tre serrature a con-

gegni diversi,
.
11 numero e la disposizione degli nItri locali, che

dovranno servire per gli UfBci diversi delle Dire-

zioni, verrannq determinati a seconda della natura

dei servizi e del bisogno rispettivo delle
.

Diásióni
stesse.

Caroto II.
Delle attribuzioni e facoltd del Direttore.

Art. Ah. 11 Direttore sopraintende.a tuttigliaffari
del Letto nel compartimento de!!a Direzione alla

quale è preposto.
Eseguisce e fa eseguire le Leggi, i Regolamenti e

le Istruzioni relative al giuoco del Lotto, al quale
effeuo egli corrispondo col Ministero delle Milanze
o con tutte le Autorità ed Araministrazioni dello

Stato.
Esso petà non potrà scrivere direuatoente agli altri ,

Ministeri, al Consiglio di Stato, alle Camere dei De-

putati e de' Senatori.
Art. 45. Veglia acchè il servizio proceda colla

possibile economia, provvedendo direttamente ai bi-
sogni dell'Amministrazione ento i limiti delle fa-

coltà ad esso lui conferite dal presenteRegolamento,
e promovendo pel rimanente dal Ministero le occor-
renti disposizioni.
Art. 46. Povvede alla stipulazione, nelle forme

volute daiRegolamentisulla contabilith ¡pnerale dello
Stato:



DPcontrani di Teñàita di eketti mobili fuori
dEservizio o soi;getti a deperimento, il cui valore
distima non eccede le lire 10,000, se si traua14¡
Vendita altasta pubblica; lire 4,000, se si trattËdi
vendita a licitazioneprivata; e naalonente lire 11000,
se si tratta di vendita a trattativa privata;

b) De' contratti di sommlnistranze e di trasporti
gaando la spesa totale derivante dal contraito non
ecceda le lire 2,000, avvertendo che le stipularioni
relative non potranno farsi per un tempo minore di
na anno;

c) De* contratti pèr provviste e riparazioni,di
mobili e d'ogni altro oggetto occorrente al servizio
dell'Amninistrazione, cui nondebba sopperirsi col-
Passegno isso deRe spesed'ailcioalDirettore, quando
la spesa totale delle provviste medesime non superi
la somma di lire 800.
Art. 47. Per stabilire i limiti di competenza nei

casi sovraccennati la spesa deve essere calcolata in
complesso per tutti gli articoli della stessa natura
occorrenti in una determinata epoca, coi relativi ac-
cessorii, e non già distintamente secondo le varie
specia o parti in cui potessero essere divisi.
Art. 48. I contratti che si fanno negli ÜIlisi della

Direzione devono essere stipulati, avanti il Direttore
o chi ne fa le veci, e sono ricevuti da äno de'Se-

- gretari della Birezione che sarà a tal uothrdesignato
dal Direttore.·
Art 49. Nessun contratto può essere esecutorio

senza la preventiira approvazione del Ministero o
del Direttore.
Art. 50. Sopo approvati dal Direttore i contratti

stipulati negli ulFzi di Direzione, quando Pimpor-
tare dei medesimi non supera le lire 5,000, se si
tratta di contratto stipulato previa asta pubblica; le
lire 2,000, pei contratti stipulati in seguito a licita-
.zione privata, ed inline le lire 300 per quelli con-
chiusi a trattativa privata.
Ogni altro contratto è soggetto all'approvazione

del Ministero delle Finanze, al quale perciò i Di-
rettori dovranno trasmettere, entro quindici giorni
dalla stipulazione del contiatto, l'originale o la copia
di esso.
Art. Oi. 19ei limiti dei crediti in suo capo aperti

dal Ministero il Direttorer
a) Fa'eseguire il pagamento delle spese deri-

vanti dal'contratti stipulatÍ a norma degli articoÍi
precedenti;

b) Ordina il pagamento delle spese oçcormnti
per processi dipendenti da contravvenzioni sul
Lotto.
Art 52. Rendendosi vacante qualche Ricevitoria

il Direttore fa procedere col mezzo delle Autorità
locali, od, occorrendo, da tm Impiegato suo dipen-
dente, alla verificazione delle contabilità del cessate
Ricevitoremd alla assicurazione del denaro e d'ogni
alto effetto di ragione erariale, informandone il
Ministero.
Art. 53. Esso enrerà inoltre di rilevare l'annuale

prodottd del Banco, derumendolo dalla media pro-
porzionale degl'introiti dell'nttimo triennio ; ed ove

questo risulti minore di lire 3,000, e v'abbia in
quella stessa localith un'altra Ricevitoria apprta al

pubblico, disporth inunediatamente per la chiusura-
del Banco vacante.

Quatora invece il prodotto annualedi quesfultimo
raggiugnesse l'anzidätta somma, e non esistesse sul
luogo nessun'altra Ricevitoria, provvederà alla teg-
ganza temporanea della medesima col nominartiun
Gerente provvisorio fornito di cauzione.
In ogni caso darà tosto avviso dell'emergenza al

Ministero, trasmettendogli on prospetto indicativo del
sito e del numero del Banco, del prodotto annuale
del medesimo rilevato come sopra, e delle spese
presuntive di amministrazione, aggiungendovi quelle
informazioni che richiedesse il caso sulla necessità
di mantenere o di sopprhnere definitivamente quel
Banco o di trasferirlo in altro sito più conveniente.
Art 54. Il Ministero procëderà, ove sia d'uopo,

alla nomina del novello Ricevitore scegliendolo fra
i pensionaria carico dello Stato, o fra gl'Impiegati
in disponibilità od in aspettativa che ne facessero
domanda a termini del precedente art. 5. altrimenti
ordinerà alla Direzione, da cui dipende la vacante

Ricevitoria, di aprire il concorso fra le persone che,
a norma delfarticolo stesso, potessero espirarvi.
Art. 55. Il concorso verrà aperto dal Direttore

mediante avviso che sarà fatto inserim a cura d'esso
ne'fogli delle Provincie comprese nel suo compar-
timento autorizzati alla pubblicazione degli atti uf-
Ociali; e scorsi 15 giorni da tale inserzione il Diret-
tore medesimo, sulle varie domande che saranno

state nel fratiempo esibite, formerà una terna di
coloro che reputera più idonei, a norma delle pm-
cedenti disposizioni, e la trasnietterà al Alinistero

per la scelta definitiva unitamente a un elenco di
tutti i concorrenti colle informazioni all'ilopo neces-
sarie e col motivato suo pamre.
Art. 56. 11 Direttore riconoscerà una volta almeno

in ciascun anno se gli oggetti esistenti in magazzino,
o segnatamente i registri in bianco corrispondano
in tutto alle risultanze dei rotativi conti.
Art. 57. Nel mese di novembre di ciascun anno

sottoporrà all'approvazione del hiinistero la Tabella
(med. n. 12) dei giorm e delle ore in cui dovranno
compiersi le estrazioni dell'anno successivo.
Art. 58. Stabilisce i giorni e le ore in cui da cia-

scun flicevitoredevesi eseguire la chiusura del giuoco
(modello n. 13).
Art. 59. Nei-caso previsto dalfart 10 del Decreto

omganico, tostochè sarà riconosciuto che le prime
matrici di qualche Banco neu vennero chiuseinar-

chivio prima de1Pestrazione, il Direttore vra im
meiliatauientà, come 6 detto alFarticolo sfesio, ren-
dere avvertito il pubblico delfannullamento de'gige-
chi iri esse contenuti mediante aOlssi (mod, 14 e 15)
alPingresso esterno degli utisi della Direzione e nel
Somune ov'è situata la Ricevitoria cui ri8oardi la
nynan=, invitando i ginocatori a ritirare il presso
de' giuochi annallati.
Art. 60. All'appoggio del procem vprbale della

estrazione, fa immediatamente eseguire la stampä
del bollettino ofBciale de' numeri sortiti (mod, un-
mero 16), ed, antenticatolo colf apposizione del
bollo della D¡rezione, lo dirama tosto ai Ricevitori,
trasmettendone qualche esemplare al Ministero 08
alle altre Direzioni del letto.
Art. 61. Destina il personale nelle diverse Sa-

zioni, a seconda che crede opportuno gel buon
andamento del servizio, salvo il disposto del pre-
cedente art. 42.

tta atéesa i giropriliigill particolari in niedd
the senza li roitura di questi non .possa apiirsi.
Art. 76.1'ArcÍnividinon ikk venire aperta che

per riporri le prin•e mètrici relativo alle estrazioni
succemire, e per goelle erificazioni di cui in ap-

presso; e sempra col concorso de'summenzionati tre

Funzionari, i quali dovranno innanzi tutto assicu-

rarsi delfintegrità de singgelli. . -

- Art. 17. Dovranno confrontarsi colle prime ma-

trici:
L I biglietti di vincite eccedenti la somma di

L i,000, le quali, a tenore delPart. 36 del De•

creto organico, non possono essere soddisfatte se

non dietro autorizzazione della Direzione :
2. Quelli B cui pagainento venisse dai Ricevi-

tori sospeso per dubbiezze sulla loro regolarith;
a quelli al cui pagamento dovesse per . qual-

siasi causa provvedere direttamente la Direzione

con mandati sulle Tesorerie.

stri rícevuto át quella d'Archivio le cupl dei

ginoctri dovrà assicurarsi che sieno complete , e

non ne manchi alcuna.
Art. St. Qualora avvenisse che unRiceTItore non

numano la copia di qualche registro, o che ta-

Inna di esse sigriconoscesse incoþplefa, verrà,la
medesima estrattà.o completata d'uniziô-sulle prime
mÍttrici, prima che queste vengano rinchiuse nella

stanza d'Archivio.
Art. 92. 14 copie delle matrici, dopoche avranno

subtle le operazioni di cui sopra e prima che segua
l'estrazione, dovranno riporsi in un armadio chiuso

a due chiavi afildate rispettivamente al Digottore e '

al Capo della Spzione-di Verificazione, og farir

constare delt eseguimento di tale operanonew

dianto processo verbale (mod. n. 22).
La giornaliera apertura o chiusura di tale ar.

madio seguirà colle formalità stabilite alfart. A
per Videntica operazione riguanlo all'Archivio delle

Art. 62. Concede ai Ricevitori permessi d'assenza
per oli termine non maggiore di, un mese per
ciascun anno quando essi abbiano re8elarmente
provveduto per l' esercizio del Banco durante la
loro assenza.
Art. 63. Ammonisce per negligenza nel servizio

o per condotta riprovevole grImFiegati ed i Ricã•
vitori che da esso dipendono: ed in casi di reci-

diva o di mancanze gravi, li sospende dall'esercizio-
delle loro funzioni ed anche solo dalla percezione
di tolto o di parte dello stipendio o deB'aggio per
un tempo.non maggiore di quindici giorni, riferen-
done contemporaneamente al Ministero.
Art. 64. Qualora la chiusura del Banco per so-

spensione del Ricevitore dovesse pregiudicare il
servizio, provvederà inoltre alla ainministrazione
temporanea del Banco medesimo col mezzo d'un
Commesso gerente provvisorio fornito di cauzione.
Art. 65. In ogni caso potrà infliggere ai Ricevi-

tori per le mancanze compromettenti la regolarità
del servizÌo, una ammenda non maggiore di L. 30,
che potrà dal Governo venir destinata a plontto
del Monte vedovile, ove si trovi cosdtuito.

Art. 66. Al termine di ciascun semestre tras-

mette al Ministero un rapporto pardeolarizzato sul-
Pandamento del servizio, e sulla condotta de5PIm-

Tall biglietti verranno descritti in un elenco (mo-
dulo n. 20).
Art. 18. I confronti di cui all'articolo precedente

si faranno sempre nella stanza di Archivio, ove
sono riposte le prime matrici, dai tre Fanzionari

che.no custodiscono le chiavi, e del risultato sifarà
constare con dichiarazione che verrà scriua a tergo

dei biglietti e annata dagli anzidetti treWozionari.
Ia formola di talo dichiarazione sarà la seguente
i seconda dea dasif

Visto buonoper lire . . . , . . . ( in lettere e
in cifre), 6e 11 biglietto concorda colla prima ma-

trice ;
Visto busiurper lire. . . . .. . . ( in lettere e in

cifre) pmmessa minore risultante dal . . . . . . .

(higlietto o,gikima matrice) art. 25 del Acereto or-
ganico:se non concorda°nella promessai .

fligatato'per . . . . . (motivo del rißuto) arti-
eolo 23 det Deereto organico - se non concorda nelle
parti essenziali per l'ammessibilità della-vincita.
Art. 70. Uesibizione dei bigliefli e la presenta-

zione deDa' prime matrici ai Anzionari, pei con-
fronti di clii sopra, si-ihrh dal Capo dell'Archivio.
I confronti si eseguiranno di regola in occasione

che l'Archivio viene aperto per riporvi le prime
matrici della estrazione che deve seguile nella

prime matrici.
Art. 93. Seguita l'estrazione, la Sezione prw

derà sulle copie alla veriacazione dei prezzi Aei

giuochi e delle somme, rettincandoli in caso d'er

rore, e former& quindi per ciescun sanco un pro-
spetto dei sommàti delle copie (mod. a. 23), e.
compilato di qtiesti un riassunto (mod. n. 9A ) . 10
trasmetterà col medesimi alla Computisteria.
Art. 0ã. Verißcherà parimente sulle copie le

vincite risultanti dai biglietti pagati che verranno

presentati dai Ricevitori, lignidandone lo asunontare
sulle Tabelle; e compilato anche di queste no rias-±
suoto, (mod. n. 9.5), trastnetterk Puno e le altre

alla Computistêria. Ðopo di che i biglietti vinoenti
verrdano tosto consegnati alla Sezione d'Archivio.

Art. 95. Onatora nella verißcazione delle vincite

si riscontrasse qualche differessa tra le copie ed i .

bißlietti,dovrannoquesti confrontarsi colle matrici,
aHa prima occasione di apertura delfArchivio.
Art. 90. Le prescrizioni stabilite per la Sezione

di Architio agli articoli 87 e 88 Ei OSServeranno ri•

gorosamente anche nella SOEÎOne di Verificazione, -

salva l'eccezione di cui al successivo art. 97, e
colla sola differenza che in quest'ultima, in inogo'
del rosso, si kra uso esclusivamente delYinchiostro

azzurto.

piegati da lui dipendenti.
Art. 6"I. Sottoscrive tutta la corrispondenza e

gli atti che emanano dalla Direzione, e adempie a

tutte quelle altre particolari incmbbenze che gli
sono demandate dal presente Regolamento.

CarrTora III.
Della Sesione di Segreterie.

Art 09. Sotto gli ordini del Direttore il primo
Segretario sovrintende al regolare compimento delle
incombenze e dei lavori che sono afBdati alla Se-

zione di Segreteria.
Art. TO. In caso di assenza o di impedimento

del Direttore, il primo Segretario ne *assume le
funzioni. Ove Passenza dovesse prettarsi oltre il
termine di giorni dieci, dovrà renderne inforrhato
il Ministero.
Art 71. Le precipae incombenze della Seziöne-

di Segretäria sono: - la registrazione a protocollo
degli atti della Direzione; - la loro classißcazione:
- la corrispondenza; - la tenuta del registro degli
lmpieBati e dhi Ricevitori (mod, nora, 17 e 18).

Caixoto IV.
• glia Sezione d'Arekielo.
Art. T2. la Sezione d'Archivio riceve i pieghi

delle prime matiici che pervengono dai Ricevitori

päl giorno dell'estrazione, tramnette il conto estra-
zionale (mod. n..10) collp pietanze dei versamenti
alla Computisteria; le copie dei glucchi e i biglietti
vincenti della precedente estrazione con una delle
Tabelle relative, alla Sezione di Verificazione, e ri-
tiene presso di sè le prime matrici, l'altra Tabella
delle vincite, il conto dei registri, il prospetto dei
sommati e le note dei giuochi d'estratto.
Procede poscia colla scorta del conto dei registri

allo accertamente del numero e deWordine pro-
gressivo delle prime matrici di ciascun Banco , as-
sieurandosi che sieno infilzate colla cordicella, e

questa fermata con soggello a piombo, come à
detto all'art. iTdel Decreto organico, e provvede

giornata. Ovi perð lo rirþioda il bisogno -del ser-
vizio, potrà i1'Direttore domandare Piot rvento dei

Fenzionari, jache in altro giorno della settiœana.

Art. 80. Scorsi novanta gidrni dalla data della

seguita estrazione, si taglieranno dalf Archivio le

prime 'inatrici relative alla reedesima coll'intervento
dei tre F oxionari che ne custodiscono le chiasi.

Art. 81. Dell'apertura e della chiusura delfar-

chivio, non che delle operazioni che vi saranno
compiute colfintervento dei Funzionari di cui sovra,
dovrà standersi un verbale processo (mod. n. 21),
cui si äniranno come pirti integranti e a seconda

dei c4 la nota delle prime matrici e l'elenco dei

bigÑetti.
Art. 42. Le-pritào anatrici che vengono succes-

"saNté lenté 'Arc vio, come al precedento
ad. 8Ò, saranno cándegnate alla Sezione d'Archivio
sotto 15 iisponsabilité del Capo.

,
,

Art. 83. Esse verranno riposte in una stanza

chiusa a due chiavi, dello quali una sarà tenuta dal
Direttóte, l'altra dal Capo den'Archivio; e per le

operazioni alle quali devranno giornalmente soggia-
cere, non potranno esserne tolte e venirvi riposte
che alla presenza di tre Impiegati almeno.
Art. 84. Tostoche le prime matrici vengono ri-

meN allá Sezione d'Archivio, il Capo di essa pro-
cedera iverificare sulle medesime le vincite ri-

sultanti dai biglietti vincenti, confrontando gli uni
collo altre anche nel taglio del bollo e negli altri

segni di riscontro, e riportando sulla Tabella delle

vincite .(mod. n. 0) le rilevate differenze. Pel com-

pimento di tali oµrazioni Il Capó dell' Archivio
potra farsi coadiuvarti sotto la sua responsabilità
dagl'impiegati da lui dipendenti.
Art. 88. Quanda occorra di rifiutare una vincita,

verrà annoiato sul derso del biglietto il motivo del-
inamroessibilith , e l'annotazione sarà lirmata dal

Capo della Sezione d'Archivio, e vidimata dal Di-
rettore.

Canoto VI.

Dispostrioni comuni per le due Se=ioni

di Archirio e di T'erigenzione.
Art 97. I risultati deile vgilicazioni deÙe vincite

e degli intioiti ottenuti da ciascuna Sezione sul do

cumenti ad esse rispettivamente aBidati, verranno
posti a confronto col concorso d'Imgiiegati delfund
e dell'altra Sezione nella stanza d'Archivio, per ac;
certare il reale importõ delle vincite pagate o delle
fatte riscossioni.
A questo affetto potranno le copie venirè aspo

tale dalfUIBrio di Veritcazione.
Art. 98. Oye da tali confronti emergessero diffe-

renze, se ne dovranno chiarire Ìë cause onde sta-

bilim a voluta uniforniitä tra i risultati BelPuna o
dell'altra Sezione , tenendo perð sempre per base'
le risultanze delle prime matrici, che sono il titolo'

legale per la liquidazione definitiva del conto del

Ricevitori.
Art. 99. Compiute tali operazioni, O Capo della

Sezione di Archivio formerà un riassunto deg!! Im-

p|ti liquidati tanto delle vincite che degli intraili
(moduli on. 26 e 27).
Quello invece della VeriBeazioné riporterk sui

riassunti già compilati, come agli articoli 03 e 04,
le differenze che saranno risultate dai detti cod
fronti

,
e stabilirà fammontare definitivo degli i(

troiti e delle vincite che dovrà esattamente corrli

spondere coi risultati ottenuti dalla sezione di Ar-

chivio.
I riassunti per tal modo compilati dall'ana e dal-

l'altra Sezione verranno quindi rimessi alla Compa-
tisteria unitamente ai pospetti del sommati, alla
Tabella delle vincite ed ai biglietti vincenti.
Art. 100. la operazioni e i lavori demandati

tanto alla Sezione di Veriacazione quanto a quella
d'Archivio, dovranno compiersi periodicarnente nel
termine di una settimana.

CArztor.o VII.
d'allicio in caso d'ommissione o di difetto all' ese-

guimento di siffatte formalità; iññne compila una
nota delle matrici stesse giusta il modello n. 19,
riferendo al Direttore sulle mancanze in proposito
riscontrate.
Art. 73. Esaur¡te tali operazioni, verrà aggiunto

a enra della Sezione d'Archivio an altro suggello a

piombo ai capi della cordicella con coi sono infit-
zate le prime matrici, per riscontro di quello già
appostovi dai Ricevitori, e tale formalità dovrà ese-
guirsi alla.presenza det Direttom, presso del quale
rimarsk gelosamente custodito il punzone che ser-
vira all'impronta de' piombi stessi. .

Art. 74. Le prime matrici verranno quindi prima
della estrazione riposte, come è prescritto all'arti-
colo 18 del Decmto orgamco, nella stanza delf Ar-
chivio e quivi racchiuse in appositi scaflali, per
rimanervi insino a che sieno trascorsi i novanta
giorni per la prescrizione delle vincite stabdita dal-
l'art 23 del Decreto stesso.
Art. 75. Tale deposito seguirà alla presenza del

Preato, del Sindaco e del Capo dell'Amministra-
zione; i gaali dopo aver constatato, colla scorta

della cola (mod. n. 10) che tutte le flize delle
primo matrici1n essa indicate siano efettivamente
rinchiuse negli scaffali, chiuderanno la porta del-
l'Archivio, ritirandone ciascunoeconservando presso
di 56 una delle tre chiavi, apponendo inoltre alla

Art. 80. A misura che saranno compiute le ve-
rificazioni delle vincite, le prime matrici verranno
distribuite fra gli1mpiegati per la revisione.de'prezzi
e dello somme. Essi li rettincheranne in caso di

errore, e riporteranno sul prospetto aei sommati 11
montare accertato di ogni registro.
Art. 87. È proibito agPImpiegati addetti aff Ar-

chivp di scegliersi le filze dette prime matrici da

rivedere.
La loro distribuzione sarh fatta dal Capo dell'Ar-

chivio, e non potranno sotto verun pretesto venire

asportate dalla stanza destinata per lo operazioni
di cui ilopra. : -

.
Della Sezione di Computisteria.

Art. 101. La Computisteria tiene il conto di tutti

gli articoli di entrata e di spesa delPAmministra-

zione.
Art. 102. Forma annualmente il conto presuntivo

degli introiti e delle speso del ramo e lo correda

degli schiarimenti necessarii per la sempilazione del
bilancio dello Stato.
Art. 103. Forma eziandio al fermine dell'esercitio

finanziere il conto eŒettivo degli Ìntroitiedelle spese
distinto per capitoli, non che il conto annuale della

gestione di ciascun Ricesvitore (modello n. 28) , in
conformità dei Regolamenti sadla contabilith ge-

11 locale d'ufficio ove si compie la revisione dei

giuochi e la verificazione delle vincita dovrà essere

disposto in modo che il Cape o chi ne fa le teci,

possa distintamente vedere e sorvegliore tutti e
singoli gli Impiegati. •

Art. 88. Gli Impiegati che avranno compiuta sulle
prirce matrici qualcuna delle operazioni prescritte
agli art. 72, 81 e 80, apporranno la loro firma

sulla coperta di ciascuna filza.
Art. 80. La Sezione di Archivio farà uso esclu-

sivamente d'mchiestro rosso, rimanendole assoluta-

mente proibito il tenerne ogni altra qualità.
Carroso V.

Della Sezione di Verifrazione.

nerale.
Art. 104. Compila il conto provvisorio per cia-

scuna estrazione di tutti i Ricevitori dipendenti dalla
Direzione (mod. n. 29), alrappoggio dei doemnenti
che le vengono rimessi halla Sezionedi Verificazione,
delle quitanze dei versamenti prodotte'dal Ricevitori
e della liquidazione deltaggio, che verrà della Cota-
putisteria stessa eseguita , giusta la Tabel!a di cui

altart. 35.
Io risultanze di detto conto si noteranno nelle

relq1ive colonne di quello già inviËto dai Ricevitori,
che quindi verrà ai medesimi restituito.
I prospetti dei sommati saranno indi ritornati alla

Sezione di Verificazione per le ulteriori operazien¡
Art. 90. la Sezione di Verincazione, tosto che da compiersi in concorso di qucila RArchivio.



= Act, I . 090 dal conto provvisorio in Ricerl-
tore venisse a risultare in deþito dl una samina mag-
giore di un ventesimo del prodotto dell'estrazione ,

il Capo della Computisterig ne darå inunediata cou-
-

t0EEa al Direttore per gli opportuni provvedimentL
Art, 100: AN'appoggio dei riassunti che le per-

Terianno come alfert. 90 la Computisteria procede
atia formazione del conto definitivo di ciascun Rico-
vitoro (mod. n. 30).
Copia di questo cohto (mod. n. 31), unitamente

al prospdtto dei sommati (mod. n. 4), verra tras-
naessa ai Ricevitori.
Art 1Q7. La posizione ultima di ciascun Rite•

vitofew risultante dal conto definidvo di ogni estra-
signe , verrà ripottata di fronte a quella del cor-
rispondente conto provvisorio. la differenza che
potrà tisultarno dovrà co!Ëpularsi coltultimg posi-
zione del conto provvisorio in corso, per gli efetti
di cui al precedente art, 105.

.
Tale computo verrà fatto su foglio separato (mo-

adio n. 32).
Art 108. Nel prini quindici giorni d'ogni mese

compilerà un quadro complessivo (modulo n. 33)
degli introitig dei versamenti accertati dalle Dire-
zioni coalpartimentali del Tesoro e delle spese di
ri:Icossione effettuati dai dipendenti Ricevitori a tutto
11 mese grecedente ,

che dovrà tosto trasmettersi
al Ministero:
ArÚl09L La computis'eria formerà gli stati.ed

i prospetti giusta j anodell da M a 38 occorrenti
per igregolarizzazione delle spese per la vincite e
per Taggio ai Ricevitori.
ArL i10. Essa prepara inoltre i mandati che ven-

geno rila3:iati del Direttore sui creditÍ aperti iir suo
capo; sia per le vine,ite che per tutte le altre spese
da soddisfarsi direttamente dal Tesoro ; tiene il re-
gistro dei mandati stessi , e invia usensittnente al
Ministero 11 prospetto in doppio della situaziono dei
suddetd cred,iti calfindicazione particolareggiata deir
mandati spediti nel corso del mese, rivolgendo uno
dpgli eseniplarl aRa Direzione Generale del Demanio
endelle Tasso, l'altro al Segretariato Gegetalogiusta
le Vigenti prescrizioni di contabilità.
Art. Ii1. Dovrà tenere on libro maestre in forma

statistico-mista dimostrativo di tutta la contabilità
den'Amministrazionc tanto per l'entrata quanto per
la spy , -giusta il mo<1ulo n. 30; terrà pure il m-
gistro delle quitanze e qw-ito delle cauzioni (me-
dpli un. ¿Qe 41); e afsuopegnerì; iu0ne ogni altra
igeumbenza che si riferisca alla contabilit4 del ramo,
e clie non sia specialmaute demandata ad alcuna
a triSezio e

CArtTot.o fill.ÅÍserriiia di economia e del maÿauino delle carte.
Art ilt. 11 servizio di economia e quello del ma-

gazzing dei registri a degli stampati e d'ogni altro
oggetto occorænte idl'Amministrazione

, sono pure
afHdati alla Sezione di computisteria.

t 113 Essa inngilerà alla c nservazione dei
Inogli e dígli aÍLii tifetti di agionc erariale esistenti
presso la Direzione

,
ed occorrendo riparazioni ai

niedesimi , ed acquisto d'oggetti nuovi , ne infor-
meg iLDirettore-per gli opportuni provÑediolenti.
Le conseguenti valiazioni nei thobili e negli og·

getti. sovradetti saranno dalla medesima tenute in
saidenza con appoÑte annotazioni sulfieventario

dSvrà conservarsi pressa ciascuna Direzione ; e
se när arà conto in fme d'anner al ldinistero.
Arg ti 11 plagazzing dovrà sempre essere for-

mità ga- di registr del glucco che di altri stampati
(gdgni oggeito ôe rviiio pal bisogno almeno
gun semestre, ¶ dovrg quindi la Computisteria pro-
vo ip tempo le occorrenti disposizioni,

(O. tal line °essg terrà entro conto ði
tu eÍò èTlöderfå introdotto nel magazzino, come
gm dcilg uscta degni oggetto sia per l'uso in-
torno delig threzione, era per quello dei Ricesitori;
avverteedò 31 tenere un conto separato della carta
eÛni da yegistri, che .verrà consegnata dal fotni-

· tore elfesito della medesilna, come pure dei re-
gicoco clie saranno spediti ai Ricevilori.
Sorveglierà la bollatura a secco, la for-

inzione e perforatione del registri del glooco , ed
avra quindi la custodia dei punzoni e dei suggelli
a tale uopo occorrenti.
Art.. 111 Al termine di ciascuq semestrp prov-

teierb per la speëÍzióne ai Ricevit ri dei suddetti
r Ári, degli shim¡iati e d'aitrÏ oggetti deÍ servizio,
glandone, la guangth sul consuœo del sernestre
greceden;ë al quale uopo ,

colla scotta dei conti
trasmeysi dai ,Ricevitoi'i , dövra tehere in evidenzli
la quantÍtà à$ registri che aerranno per ogni estra-
tione impiegati in ciascuna Ricevitoria.
Art. 118. Le spedizioni dovranno essere accom-

guate dg una holletta di porto (modulo n. 42) ,
noil che da una ucta (modulo n. 43) della quantith
Aei registri , stampati ed altri oggetti che saranno
träsinessi.
Ðelle spçàizioni si darà avalso con lettera tauto

at Ricevite quanto al Sindaço per );Il eiretti di cui.

9 115 fin d'ogni anco la Compulisteria
resentèrà ÏÍirettore la dinn.strazione di tutte le
carte e di tutti gli,9ggetti ricevoti e consegnati nel
Ëo lÏ*annata , non che delle rimanenze dei

Dovrà inoltre presentare la nota della cartifnori
À'usp da vended in ciascun anno e, seguiti la ven-

ilita, ne farh la consegna alfacquirente, e
.

TITOLO 111.
Delle edragioel.

Art. 120. Ia cias.una citta ote ha tedé una Di-

rosione allotta si esegtdranno cingdantadne Ásira•
zioni in ogni anno; P

Art. 121: La - Direzione diramerk al Profet0 e
Sotto-PrefettÍ

. al Sindaci , agli Ultizi postali šd ai
Ricevitori la Talmlla (mod. ii. (2) dei giorni oðelle
ore Essati çor le estrazioni.
Art. 122. Le estrazioni del Lotto si faranno påb-

blicamente nel locale da designarsi per ciasclÌpa
città, alla presenza dei Fanzionari indicati alfani-
colo 22 del Decreta organico. g
Art. 123. Esse si efettuaranno a mezzo di uha

urna, entro cui verranno Hposti i novanta numéri
scritti su carta pecora e chinsi in altrettanti astacci
di cartoneperfettamente eguali.
In formalità colle quali dovrà procedersi a taÍe

funzione verranno ind.cate in apposite Istruzioni che
a cura del Direttori saranno tenute afBase nel locale
dell'estrazione.
Del compimento delle'accennete formalità e del

risultato dell'estraziono-si farà constare coopfocesso
verbale in triplo (mod. n. 44), che verrà sottoscritto
dal suddetti tre Funzionari, ritirandone ciascuno un
esemplare.
Art. 124. Per l'interirento del Prefetto e del Sin-

Asco alle estrazioni del Lotto ed alla altre opeê&
zioni per le quali è richiesta la loro presenza net-
l'intervallo fra una estrazione e l'altra, Terrà a cia--
scuno di essi corrisposta'un'indennità di rappresen-
tanza nella somma di L. 20 per ogni estrazione.
Art. 125. Le altre spese,relative all'eseguimento

delle estioxioni verranna uniformemente regolate e

soddisfatte in conformità della unita Tabella B.
TITOLO IY.

Stq¾ e di esereúarele stie fuissioni di
col solo dropo det eene faseprmôiis del Jte e ded
Petrie.
Sull'atto di Sturamento ð formato processoverba!

conforme al modulo n. 46.
Art 135. Dopo il riconoscimento dei titoli e la

prestazione del giuramento, l'Impiegato è ammeimo
all'esercizio eŒettivo delle sue funzioni; il Direttore
dal Protetto gli altri Impiegati dal Dit Ltore. Di
tale ammessione si standerà procès3o verbale come
al roodulo na 47.

.Art. 136.-Segitita l'ammessione del Direttore al-
l'esercizkt delle sue funzioni, il Direttore che cessa
o chi ne fa le yeci dovrà fargli Ja consegna del-
l'unicio. Di tale consegna si farh processo verbole
cui sarà allegato l'inventario dei mobili della Di-
rezione.

Aft. 131. Ogni Impiegato deve assumere:lo in-
cumbenze del posto conferitogli entro il termine Os-
satogli bell'Ordine di destinazione. Öf6 Del detto

ordine non sia Assato alcun termine, egli.deve re,
carsi 41 suo posto immediatamentepUu rítárdo non

giustificato produce la perdita delig stipendio du-
rante il tempo per cui fu ritardata V assunzique
del!e funzioni d'uflicio, Chi protraesse tela ritardo
oltte il termine di (5 giorni sarà considerato come

dimissionario.
Art. 138. Asegate le sue funzioni, l'impiegato ri-

mette alla Direzione una copia. in certa da bollo
dei decreti di nomina e di destinazioni, delle des
terminazioni che fossere stat& emesse per proroga
di termine ild.assumere l'impiego, dell'atto di gine
ramento che Bass.stato prestato, e del yerbale di

Del pagamento delle spese.
Art. 126. IA spas0 tutte d'amministrazione Ver±

ranno soddisfatte con mandati spediti diret10mento
dai singoli Direttori sui crediLi aperti in Î070 Cap0.
Art. 127. Pel pagamento delle Vincite che occor-

resse di effettuare a senso degli articoli 26 e 2'i del
Decreto erganico , sarbono aperti-crediti a ciascun
Direttore sulla diverse Tesorerie comprese nel Com-
partimento della Direzione, a seconda delle lindica
zinni che verranno (ornite dalle Direzioni stesse.
Art. 128. Venendo dai Ricevitori per intullicienza

di fondi rimessi alla Direzione hiBlieni di kincitapel
pagamelito dovrà -la medesimteccertarsi della sos-
sistenta del motivo che ha dato luogo a tale iaVio;
e quindi, verilidata la regolarità,delle vincite, emett
terà i reandati di pagamento in capo al Ricevitore
che ha prodätto i biglietti, suDa competente Teso-
rena. . yo
NeRa spedizione di tali mandati si osserveratino le

prescrizioni tutte del Regolamento generale di con-
tabilità.
Art 120. Sarà dato avviso dalle Direzioni ai Ri.

ceritori dell'emissione di detti mandati, e questi no
cureranno l'esazione dalla Tesoreria pel pronto sod·
disfacimente delle vincite.tt chi- di ragione, ritirando
le rilasciate ricevute che Lrasmetteranuo toslocalig
Direzione in prova delPeseguito pagamento
Art. 130. Occorrendo spedir6 un,mandato a fli-

vore di un Ricetitorè, il cui importare eccedésso la
sua cauzipne , le Direzioni dovranno unire al man-
dato stesso la.ricevuta inviata dal giuocatore, come
all'art 29, e porranto in avvertenza il Tesoriere di
non eseguire il pagamento , te non dietro la pres
sentazione delfaltra ricevuta e l'accertamento-della
esatta loro corrispondenza.
Art. 131. 1, biglieLti di iincita presentati persos

nalmente alle Direzioni dai giuocatori saranno dalle
medesime ritirati rilasciando ricevuta (mod. u. 45),
e provie le occorrenti verificazioni verrà emesso il
.mandato di pagamento su quella delle Tesaltrie poste
oci compartimento della Direziúne , che sarà indi.
cata dall'esibitore del biglietto.
Su tali mandati si farà avvertenza al Tesoriere di

ritirare, nell'attodel pagamento, la ricevuta del
biglietto consegnata dalla Dirëzione el giuocatore,
per farne alla medesima restituzione col mezza del-
VAgente del Tesoro.
Art 132. Le spese di riscossione (aggioe vincite)

dai Ricevitori soddisfatto coi provenLI del gia0CO
verranno regolarizzate dalle Direzioni con mandati
di rimborso convertibili in quitanze di versamento.
A cortedo di tali mandati dovranno prodursi, quante
alle vincite; i biglietti colle relative Tabelle (Ibodolo
ty 9) debitamente liquidate e vidimatadalla Direzione;
e quanto alfaggio, il prospetto di liquidazione (alo-
dulo n. ST)-sattoscritto dal Capo della 60mpulisteria
e vidimato dal Direttore.

TITOLO V.
,

flisposizioni generali,
CarroLo XI.

assunzione delle sue funzioni. 12 Direzione avtste

tali copie.« piovvede penbé all'Impiegate sia stesso

in corso lo stipendio assegnatogli.
Att 130. In occasione di traslocamènto di un

inipiegato da una Direziono ad Ëaltra i Direttori
devono comunicarsi per cop•a çertilicata il foglio del
registro del personale in cui sieno annotate tutte le
informazioni relative all'Impiegata trasipcato.
Art. 140. Gli Impiegati sono strettamente tenuti

ad intervenire tutti i giorni, trapne i festiyi all'uf-
acio durante forario che verra, stabilito dal Dirot-
tore. Ilorario d'afEcio dovrà essere senza interrp-
zione e non minore di 7 ore pér ogni gioran. Itei
giorni di estrazione per6, e nelle altre circostanze in
cui il bisogno del servizio lo esigacil Direttore potrà
prescrivere che gl'Impiegati intervengano yll'ufîlcio
per quel maggior tempo che sarà necessario , ed
anche nei giorni festivi.
Art. 141. essuno può dispensarsi dall'intervenire

all'ufitcio se non jia ottenuto un congedo per iscritto
dal Direttore o dal Ministero.
In casa di assenze per.malattia ,,sil Funzionario

deve tosto avvertirnesil Capo da cui dipende sim-
mediathmente presentando all'occorrena lo oppor-
tune giustificazionL
Quando le assenze di un Impiegato dall', ollizio

per métivo, di malettia si prottaessero oltre il ter-
mine di due mesi in un anno, dovrà il Direttore
informarne il Ministero:
Art i42. tihnpiegato che si assenta dal suo posto

senza.permesso o per malallia simulata, incorre
nella sospensione dall'impiega pon la perdita dello
stipendio durante l'assenza irreggiar¢.
Incorrerà nella pena della sospensione anche R

Capo della Sezione il quale omnaettesse di informare
11 Direttore delle asseoze irresplari de'suoi -di-
pendenti.
Art. 149e Quando per gravi cause occorra ad.un

Impiegato un i:oegedo óltre il tertniae indicato nel
primo alide:isdell'articolo 12 della:Ingge it ottobre
1863, na 1500, dovrà prodorne la domanda al Ali-
nistero col mezza della pirezione. Vislanza dovrà

e¡isere c taidagli opportunT docutneutt giusti-
Beativi.
Art 141. Incorrerjegella pena portata ne1Parti-

colo 2187 quellimpiegato il quales scaduto il congedo
ottenuto; non el restituisce, al suoy posta .. tranna il
caso diimpedimetito .insuperabile pienamente giu-
stificato.
Art. 145;Ooalunque processo penale per crimine

o delitto, cui on Impiegato venisse sottoposto, trae

sempre secoja sõëpensione dall'impiego e quindi
anche dat soldo. Ultimato il processo , it Afinistero
delibera sulla sorta dell'impiegato.
Art, 140. Ghi si rende colpevole di indolenza o

trakuratelza nell'esercizio delle sue fuozioni , chi
dimostra insubordinazione n'suoi Supetiori, o tiene
ona condotta irregolare, si espone a censare..alla
sospensione dal soldo o dall'impiego, alla dispensa
ilarservizio od anche alla destituzione

,
secondo le

art. too. nalanitú P
ad un in , à Salcola dat
data del nomina ciascuno alla classe
cui ippartiene.

aloiú ¡ilft inspiegatii siair riin inati ce
tempóraneamento, si IIca'coat délFanzianità di no-
mina all'impiego precodente
Ark fait Ix protnozioni di Commesso di prima

classe ai posti superieri di Segretario o di Atto:
Ispettore lii façann6 dietro un esame pratico di coBe
î;orso.
Questo esame censÏÊÅlididoÊÏIiË

di temi
,
che dal'Ministero verranno diramati alle

Ditenioni in piego suggellator
i temi saranno aperti,'s lerprävelin iscritte

ranna fatte in tutig.le.Direzious neBostessogiorno.
Art 152. I Direuori veglieranno pear.h&alel tempoÀell'esame, che non potra durare altre il termine di

oré A, istandidati non cornudichinö con estraneile
tra loro, e non abbiano altri litiri ello Iq accolti
uficiale delle Leggi e Decreti del Règuo.
Art it;$.:Ciascuitcandidato oittrosegåerk il shP

lavoro con un tuottfod epigrafeeed in una schalla
a parte,.che,dovrà poi essera da lui suggellatan
scriverk to steiša suo od epigrafe , e apporrà
il þro¡aiq nome.
Art, IsiIllgiudiziŠllid tito ËÏÑei

candid:itììiará dato da una Gianti centralê núniinat(
dal Ministero dell# Finaóse‡dinanzi slii quaté sili-
ranno apérte lo r schede e poclamati i nomLdel con
correnti per ordine di merito.

Carromo UI.
. ßei Volontari.
Art 1(>&. Presso le Direzioni del tto

essero ammessi Volontari, litàita(àinenie al au-
mero-di cinquanta, che saranno distri 'fia le
Direziboi del Ministero, a seconda della esi enze del
servizia
Art. (56 11 Vplontario deve prestare servizio gr

tuito Ano a collocamentd. retribuito , ed a som
assegnatav
Art. 157, L'aspirante al tiosio di Volontái ressã

la Direzione dei lotto deve giustincare :
. p) davere compiuta,l'età di;18 ansig

b)/d'essere Italiano e domiciliato nel Regno
x) d'avero sallicienti mezzi dininissisteriza è di

esie19 di buona condotta
d) d'aver conspguita la licenza in ng liceo o

m no istatuto tecmeo.
Art. 158. la nomine a i Volontari si faranno,dät

Itinistero ilietfo esaliis di e ácorso dä eseguirst colle
ihrmalità prescritte agli artiooli 151 1322157
Art. 459. Le promozioni dei Volontari àlf ultitii

classe di Commessi si faranno perilitolo di anzia
nità avuto riguardo alla classificazioneottenista nel
l'esmine di condóiso pär qñelli di anzianitagiale.
Art 100.41 Volontario che senza addurre legit

timi inotivi ritarda di un"mese dalla data deltà no-
nina di recarsi al posto destinatoglisaiàconsiderato
come dimissionario.

Cuner.o av.
Bei Bogatori ed Insérripiti 6

Art. 16te l Boll2tori assegnati a ciamen ia DiÀ-
zione sono principalmente incaricati dell'opposizione
del bollo ai.ngistri e.formazionadel medesing
Mit.162 Essi dipiúdobe direttameqtn dal Capo
dalla Sezione di Computisteria In a+a di lisopso
dovranno prestarsi a quegi altfi 'servizi di dul ros.
sero daUDirettorer incaricati
Art. 163 Gli.loservieritipÑstetanno l'opera for

in tutti quegli UIBci cui saranno g Direttura ap
plicati• rt e
Sark foro somministrañÊun uniforme a spese del

.PAmadniskakiona

i Ministro delië Finan é

TABELLA la misauv; dylfáþgio de tr tiencriii
dai itori in mgsone deg son a riscossa
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biscipline degl' Impiegatis
Art, 133..Per essere riconosciuto e amroesso al-

l'esercizio delle sue funzioni
, chi viene assygo in

qualità d' impiegato presso l' Amministrazione del
Istto, deve presentare al Direttore da cui va di-
pendere i titoli dePa sua nomina e destinazione ri-
vestiti delle formalità e tegistrázioni precriËte
Art, 134. Riconosciuti i Litoli di nomina l'impie-

gato deve prestare à giuramento d udkio qualera
per causa di precedeole impiego non lo aves;Á già
dato al Governo nazionale.

11 Direttore presta il giur2mento avanti ij Pittpuo
della Provincia ove fia sede la Direzione; gli altri
Impiegati avanti al Direttore.
Il giuramento è data alla presenza di due testi-

moni e âol pronunciare ad alta voce la seguente
f rmota: le .

. . ... . . giuro di essere fedele a
Saa Sacra Ileale Ataestà, a'suoi fleali Successori

,

I di ossermre lealmente lo St4tuto e le leggi ?.ello

circostanze.
Art.. 147. Gl'impiegati dell' Amininistrµione non

possono attendere ad altre incumbenze o lervizi a

meno che il Alinistero vi consenta dopo.riconosciuto
che cið sja conciliabile coll' interesse dellp Stato ,
col decoro delfAmministrazione e coff ossertama
dell'orario.
Gl'impiegati che ¿ontravvenisseroa (facstodivieto

incorreranno nelle pene disciplinari di cui all'arti-
colo precedente.
Art. 148. IA funzioni di ciascurg finpiegato sono

fueramente personali, ed è assohuamentp viçLato il
farsi sostituire, setto pena di destituzione.

, Custoi.o li.
Delle promozioni.

rt. 140. Ia promozioni da una claáse all'altra
dello stesso grado d'im¡;iego si fanno per litolo di
anziar.ità; quelle da un grado all'altro, si fanno in-
vece per titolo di anzianità o di merito.

1 31tÍdstro delte Fulan
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